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NORME PER L’ESAME SCRITTO IN REMOTO

L’esame si svolgerà in forma scritta e ovviamente in remoto (da casa) ma con modalità il più possibile analoghe a quelle adottate nei precedenti appelli.

Video e audio: Inizieremo PUNTUALI la riunione su Teams in modo da fare l’appello e rispondere RAPIDAMENTE ad eventuali domande di chiarimento. Successivamente, invierò per mail il testo di esame a tutti gli studenti iscritti e gli studenti potranno iniziare il loro esame subito. Gli studenti resteranno in linea su Teams ma con microfono e video spenti fino all’ora di chiusura dell’esame. Dopo che ogni studente mi avrà inviato il testo di esame per mail potremo rivederci su Teams per eventuali conferme e comunicazioni. Per domande al docente durante lo svolgimento della prova, si prega di usare il telefono: 347 2449437 non email o chat per un contatto immediato, per non disturbare gli altri studenti.

Durata dell’esame: collegarsi alle ore 14.00 – inizio esame alle ore 14.15 (invio per email all’esaminando del testo di esame) – consegna esame alle ore 16.45 (reinvio per email del testo di esame al docente: cappellin@economia.unirom2.it). Chi ritarda la consegna di più di 10’ sarà penalizzato con 1-2 voti in meno. Si raccomanda la massima puntualità nella consegna. 

Forma del testo di esame da restituire: Il testo deve essere scritto al pc. Non deve essere più lungo di sei pagine (molto meglio meno di 6 pagine): A4, Times 11, interlinea 1, spazi di 2 cm sopra sotto destra e sinistra. Il formato sarà inviato con il testo di esame. Non scrivere più di sei pagine o le pagine in più non saranno lette.

Formato delle domande: le domande sono 3-4 e verteranno ciascuna sulle diverse lezioni (non su una singola lezione) e mirano ad accertare la capacità di illustrare le relazioni tra i diversi temi tra loro connessi. Richiedono una risposta in forma di “elaborato/tema” e la capacità di collegare tra loro i concetti teorici e i problemi di politica economica illustrati in lezioni diverse. Ovviamente l’esame è “open book” ma NON È ASSOLUTAMENTE AMMESSO UN “TAGLIA-INCOLLA” del testo delle lezioni e si richiede la capacita di illustrare con proprie parole i singoli temi. Ugualmente si controllerà che il testo non sia copiato da altro studente pena l’annullamento automatico della prova ad ambedue gli studenti.

Solo se da me richiesto nel caso che avessi dubbi sulla autenticità delle vostre risposte ci sarà un orale integrativo. Lo studente può ritirarsi quando vuole basta che invii al docente una mail: “mi ritiro”, prima delle 16.45. 

L’esaminando durante la prova d’esame potrà ricevere mails dal docente e quindi deve tenere aperta la propria mail. Come suindicato per interagire con il docente deve usare il cellulare suindicato e non la mail per motivi di tempestività di risposta.

I voti verranno comunicati entro mercoledi, 2 marzo 2022 sul sito del corso.




Appello d’esame: 16 febbraio 2022

DOMANDA 1

Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali delle politiche per l’occupazione giovanile.

Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: Lezione 4: Creazione della conoscenza e competenze, Lezione 12: la gestione della conoscenza e il KMT, Lezione 13. Lo sviluppo dei servizi basati sulla conoscenza.

In particolare, si indichi l’importanza nel caso dei giovani lavoratori dei diversi tipi di apprendimento e delle competenze tacite e dei processi interattivi, la diversa possibile eccellenza dei giovani nelle conoscenze analitiche, simboliche e sintetiche e nelle sei diverse fasi del Territorial Knowledge Management e si illustri il ruolo delle risorse umane nei KIBS sia esterni che interni alle imprese.


DOMANDA 2

Si illustrino le caratteristiche, le differenze e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali dei concetti di shareholder capitalism e di stakeholder capitalism.

Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: Lezione 1: La teoria dell’impresa; Lezione 7. Il modello dei distretti industriali e il modello dei network territoriali, Lezione 10. I sistemi regionali di innovazione.

In particolare, si faccia riferimento alle indicazioni della teoria comportamentale dell’impresa di Cyert e March, alla distinzione tra proprietà e controllo e il ruolo dei managers, il modello della governance e delle reti di imprese e di stakeholders, alla “dimensione istituzionale” (accanto a quella “industriale” e a quella “geografica”) del modello dei network territoriali, ai processi di interazione tra gli attori locali nella teoria dei Milieux Innovateurs e in quella dei Regional Innovation Systems e in quella della Institutional Thickness.


DOMANDA 3

Si illustrino i fattori esplicativi e le implicazioni per le politiche industriali dell’obiettivo della crescita dimensionale delle piccole e medie imprese, con particolare riferimento alla crescita dimensionale interna, ai rapporti con fornitori, ai M&A e ai processi di spin-off.

Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: Lezione 6. Agglomerazione e localizzazione, 5. Nuove forme di organizzazione a rete nelle imprese moderne, Lezione 10. I sistemi regionali di innovazione, Lezione 12. La gestione della conoscenza e il knowledge management territoriale.

In particolare, si faccia riferimento ai processi di deverticalizzazione, specializzazione e concentrazione spaziale di alcune funzioni secondo i modelli di Stigler e Weber e all’evoluzione dei costi di trasporto, all’interazione tra specializzazione e integrazione verticale, alle interazioni tra diversificazione delle produzioni e creazione di nuove imprese, alle interazioni tra crescita della produttività e crescita delle imprese, ai i concetti di “entrepreneurial discovery and entry” e di “related diversification” della “smart specialization strategy” e ai sei fattori indicati dall’approccio del TKM nella creazione di innovazioni.

[bookmark: _GoBack]
Appello d’esame: 14 gennaio 2022

Domanda 1

Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali dei processi di riconversione da settori a minore a quelli a maggiore produttività.

Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: Lezione 1: la teoria dell’impresa; Lezione 9: I sistemi nazionali di innovazione. Lezione 12: la gestione della conoscenza e il KMT

In particolare, si indichi perché secondo la teoria di Nelson-Winter il know-how tecnico di una impresa può impedirne una riconversione verso nuove produzioni e quali fattori interni ed esterni alle imprese italiane ne impediscono gli investimenti in nuove produzioni. Si indichino le resistenze e gli incentivi che un’impresa può avere nel processo di riconversione da parte dei diversi stakeholder esterni indicati dalla teoria dei sistemi di innovazione nazionale. Il ruolo possibile del TKM nel processo di riconversione.


Domanda 2

Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali dei processi di decentramento o di distanziamento territoriale tra le attività economiche e tra le residenze.

Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 6. Agglomerazione e localizzazione, 11. Il modello dei network e i processi di apprendimento interattivo, 14. Le reti delle conoscenze nelle città.

In particolare, sulla base dell’analisi dei fattori di agglomerazione si indichi quali fattori possono aver spinto le residenze e le imprese di servizi al decentramento dal centro città nelle aree metropolitane sia nel lungo termine che in particolare in questi ultimi due anni dell’emergenza Covid. Con riferimento ai sei ruoli delle città nell’economia della conoscenza si indichino quali fattori possono aver spinto ad una maggior decentramento o accentramento in conseguenza dello sviluppo delle tecnologie delle comunicazioni e del Covid 19.


Domanda 3

Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali degli obiettivi di tipo ESG (Environment-Social-Governance) o di crescita economica sostenibile e migliore qualità ambientale.

Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 7. Il modello dei distretti industriali e il modello dei network territoriali, 8. Il processo di sviluppo dei sistemi produttivi regionali, 15. Le politiche dell’innovazione in Europa.

In particolare, si illustri il ruolo della qualità ambientale nel modello di sviluppo economico-sociale di un sistema produttivo regionale. Si illustri anche il circolo perverso di declino e quello virtuoso di sviluppo tra la domanda e l’offerta di lavoro qualificato da un lato e la domanda e l’offerta di produzione innovative dall’altro. Si illustrino le relazioni complesse che in un modello di sviluppo circolare legano la qualità della vita dei cittadini e delle risorse ambientali sia allo sviluppo della domanda dei consumatori che allo sviluppo dell’offerta delle imprese. Si illustri anche come agendo sulle sei leve del TKM una moderna strategia industriale possa promuovere nelle città lo sviluppo di nuove produzioni strettamente collegate ai 6 bisogni emergenti dei cittadini di migliore qualità della vita indicati nella lezione. 



Appello d’esame: 7 settembre 2021

Domanda 1

Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali della presenza e del ruolo degli “stakeholder” nelle imprese.

Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 1. La teoria dell’impresa, 7. Il modello dei distretti industriali e il modello dei network territoriali, 10. I sistemi regionali di innovazione, 14. Le reti delle conoscenze nelle città.

In particolare, si illustri sinteticamente: Quali sono gli attori più rilevanti oltre all’imprenditore nella teoria dell’impresa di Nelson e Winter e perché gli stakeholders sono rilevanti nel definire i confini/la dimensione dell’impresa? Quali sono gli attori rilevanti nella teoria del lavoro di squadra di Alchian e Demsetz ? Quale è il ruolo del manager / imprenditore nella regolazione delle transazioni tra i diversi stakeholders nella teoria di Williamson dei costi delle transazioni ? nei distretti industriali italiani quale tipo di organizzazione prevale, a U, M o H ? quali sono gli attori più rilevanti in un Regional Innovation System secondo Cooke ? I cittadini nel territorio sono stakeholder rilevanti nelle scelte di investimento ma anche nelle chiusure di imprese nelle aree urbane ?

Domanda 2

Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali del fattore “territorio” e distanza geografica nelle relazioni economiche tra le imprese.

Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 1. La teoria dell’impresa, 6. Agglomerazione e localizzazione, 7. Il modello dei distretti industriali e il modello dei network territoriali, 10. I sistemi regionali di innovazione, 14. Le reti delle conoscenze nelle città.

In particolare, si illustri sinteticamente: i concetti di prossimità geografica, organizzativa e territoriale. Quali fattori possono spiegare una maggiore/minore distanza tra i centri urbani nel modello di Christaller ? Il contagio del Covid spinge a una maggiore o minore concentrazione dei centri urbani ? Dati i diversi fattori delle economie di agglomerazione dal lato della offerta (costi e tecnologia), il lavoro a distanza porta ad una maggiore/minore concentrazione delle attività industriali ? Dati i diversi fattori delle economie di agglomerazione dal lato della domanda (ricavi e concentrazione spaziale della domanda), il lavoro a distanza porta ad una maggiore/minore concentrazione delle attività commerciali o terziarie ?

Domanda 3

Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali del modello della “governance” delle reti di conoscenza, come contrapposto al modello della concorrenza perfetta o al modello gerarchicodelle decisioni pubbliche.

Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 1. La teoria dell’impresa, 7. Il modello dei distretti industriali e il modello dei network territoriali, 10. I sistemi regionali di innovazione, 15. Le politiche dell’innovazione in Europa.

In particolare, si illustri sinteticamente: quale sono le differenze tra i modelli della competizione, del dirigismo e della governance delle reti di relazione tra le imprese ? Perchè un sistema produttivo (capitalismo) moderno è caratterizzato dall’interazione tra una pluralità di attori (stakeholders) ? perché il compenso per i manager è connesso con il compenso dovuto agli altri stakeholder nella governance della impresa ? Quali sono i fattori che ostacolano il rilancio degli investimenti privati e che sono connessi alla governance privata o pubblica della collaborazione tra l’impresa e gli attori (stakeholder) esterni. Quale è la differenza nella governance delle politiche industriali e dell’innovazione tra un approccio lineare e un approccio sistemico ? Considerando il caso delle reti “strategiche” (contrapposte alle reti “identitarie”) tra le imprese, quale è la forma di governance rilevante in un’economia industriale tradizionale e quale in un’economia basata sulla conoscenza ? Quali espliciti cambiamenti nelle politiche industriali e di innovazione sono necessari nel caso dell’adozione di un approccio a rete rispetto al caso di un approccio basato sull’impresa singola? Quali sono le caratteristiche dei “centri di competenza” e quali funzioni essi devono svolgere riguardo ai diversi obiettivi di una politica industriale basata sull’approccio delle reti di conoscenza ?



Appello d’esame: 13 luglio 2021

Domanda 1
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali del concetto di “apprendimento interattivo”. 
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 3. Le concettualizzazioni della tecnologia e dell’innovazione 10. I sistemi regionali di innovazione, 11. Il modello dei network e i processi di apprendimento interattivo
· In particolare, si illustri sinteticamente a) perché i network sviluppano nei settori caratterizzati da alta specificità delle conoscenze e forte integrazione delle conoscenze e si giustifichi la loro importanza in due specifici settori industriali o dei servizi a scelta, b) il ruolo del concetto di prossimità organizzativa, di prossimità geografica e di densità istituzionale (institutional thickness) nel promuovere le relazioni a rete a scala locale, c) perchè l’adozione di una prospettiva di rete permette di focalizzare alcuni nuovi aspetti del processo del cambiamento tecnologico, come la sua dimensione spaziale e la dimensione temporale e le forme di integrazione e di cooperazione tra gli attori.

Domanda 2
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali del concetto di “beni comuni” e di “qualità ambientale e infrastrutture” 
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 7. Il modello dei distretti industriali e il modello dei network territoriali, 8. Il processo di sviluppo nei sistemi produttivi regionali, 14. Le reti di conoscenza nelle città.
· In particolare, si illustri sinteticamente a) il ruolo dei fattori immobili nell’approccio dello “sviluppo endogeno”, b) Il rapporto tra qualità ambientale e gli altri selezionati drivers dello sviluppo dei sistemi produttivi regionali, c) Le relazioni tra il mercato del lavoro, i consumi, il territorio e le istituzionali in una citta, d) L’importanza della soddisfazione del consumatore in una economia della conoscenza, e) L’importanza dell’equilibrio tra tempo libero e tempo di lavoro e f) l’emergere di nuovi bisogni dei cittadini di nuovi "mercati guida”.

Domanda 3
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali del modello “export led” e del modello “endogeno”.
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 5. Nuove forme di organizzazione a rete nelle imprese moderne, 7. Il modello dei distretti industriali e il modello dei network territoriali, 8. Il processo di sviluppo nei sistemi produttivi regionali, 15. Le politiche dell’innovazione in Europa.
· In particolare, si illustri sinteticamente a) la differenza tra la crescita delle esportazioni e il processo di internazionalizzazione delle imprese, b) le relazioni tra crescita delle esportazioni, crescita della domanda interna, nascita di imprese e networking locale e gli altri drivers dello sviluppo locale, c) il diverso ruolo delle esportazioni europee e mondiali nelle diverse fasi storiche dell’evoluzione dei distretti, d) l’evoluzione delle politiche industriali da politiche verticali in settori strategici alla creazione di infrastrutture immateriali e alle politiche industriali territoriali e allo sviluppo della domanda interna in produzioni innovative.



Appello d’esame: 15 giugno 2021

DOMANDA 1

· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali del concetto di cambiamento nella composizione settoriale e dell’interazione tra composizione dell’offerta e della domanda.
· In particolare, si spieghi perché il PIL a prezzi correnti 
· GDP =  [  ∑ pi (Yi / Ni) * (Ni / N) * N  ]   /   p
· dipende sia dai prezzi dei singoli settori, che dalla produttività degli stessi che dalla composizione settoriale dell’occupazione che dal livello complessivo dell’occupazione. 
· Si illustri quindi come politiche industriali e le politiche macroeconomiche possono agire sui: a) prezzi dei settori, b) la produttività degli stessi, c) la composizione settoriale dell’economia e d) sul livello di occupazione totale.
· Si illustri con un grafico la teoria del ciclo di vita del prodotto e si illustri perchè l’aumento-diminuzione degli investimenti dipende dall’età della produzione considerata.
· Si illustri con una figura in cui è rappresentata l’interdipendenza tra imprese e famiglie, perchè il rapporto tra lead users e utilizzatori tradizionali, da un lato, è interdipendente con il rapporto tra imprese innovative e imprese tradizionali, dall’altro o perchè l’evoluzione delle innovazioni trainate dalla domanda interagisce con l’evoluzione delle innovazioni di processo.
· Riferimenti : lezione 8 - Il processo di sviluppo nei sistemi produttivi regionali, ma anche Lezione 1 - La teoria dell’impresa e Lezione 11 - Il modello dei network e i processi di apprendimento interattivo.


DOMANDA 2

· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti delle città sul cambiamento nella composizione settoriale dell’economia e sull’interazione tra composizione dell’offerta e della domanda.
· Si illustri perchè le città sono anche e soprattutto un ambiente di vita dei cittadini e rappresentano l’ambiente ideale per lo sviluppo di nuovi servizi e beni dato che permettono una efficace interazione e co-produzione congiunta da parte di diversi produttori e consumatori innovativi (lead producers and consumers). 
· Si illustri perché il consumo di molti beni e servizi ha un carattere “collettivo” anche se non “pubblico”.
· Le città sono incubatori di innovazione e si illustri quali fattori secondo l’approccio del TKM favoriscono lo sviluppo dell’innovazione nelle città o nel territorio.
· Riferimenti: Lezione 14 - Le reti di conoscenza nelle città, ma anche Lezione 13 - Lo sviluppo dei servizi basati sulla conoscenza e Lezione 10 - I sistemi regionali di innovazione.


DOMANDA 3

· Si illustrino il ruolo dell’innovazione e quello delle reti di conoscenza in un approccio moderno alla strategia industriale.
· Si illustri come la politica economica nazionale può agire sulla struttura delle reti e promuovere il decentramento delle decisioni nel settore pubblico e nel settore privato.
· Si illustrino le differenze degli obiettivi e degli strumenti di intervento tra da un lato una politica industriale che si focalizza sugli interventi sulle singole imprese e dall’altro una politica industriale che si focalizza sui network di imprese
· Si illustrino le quattro strategie di innovazione che possono essere seguite nella ripresa economica delle imprese europee qualora si considerino le scelte interdipendenti tra tecnologie nuove e mature e tra prodotti/servizi  nuovi o tradizionali, facendo alcuni esempi specifici recenti di imprese italiane e internazionali.
· Riferimenti: Lezione 15 - Le politiche dell’innovazione in Europa, ma anche Lezione 7 - Il modello dei distretti industriali e il modello dei network territoriali e Lezione 11 - Il modello dei network e i processi di apprendimento interattivo.






Appello d’esame: 16 febbraio 2021

DOMANDA 1

· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali dei modelli di “organizzazione del lavoro”. 
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 1. La teoria dell’impresa, 2. Regimi tecnologici e pattern settoriali dell’innovazione, 3. Le concettualizzazioni della tecnologia e dell’innovazione, 4. Creazione della conoscenza e competenze
· In particolare, si illustri sinteticamente: Perché secondo la teoria di Coase e quella dell’agenzia il contratto di lavoro dipendente è preferibile all’esternalizzazione e conviene il lavoro di squadra. Perché le innovazioni di prodotto e la diversificazione delle produzioni aumentano la produttività del lavoro. Quale è il ruolo del lavoro nel modello di Nelson e Winter. Perchè è importante il concetto di trappola delle competenze nella politica industriale.


DOMANDA 2

· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali della variabile “domanda aggregata e domanda settoriale”. 
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 7. Il modello dei distretti industriali e il modello dei network territoriali, 8. Il processo di sviluppo nei sistemi produttivi regionali, 12. La gestione della conoscenza e il knowledge management territoriale.
· In particolare, si illustri il ruolo del modello “export led” e in alternativa della domanda interna nello sviluppo dei distretti industriali. Che cosa sono i “lead users” e perché sono importanti nel processo dinamico di crescita e trasformazione economica. Perché è importante la “domanda intermedia” nel trasmettere l’innovazione di prodotto e di processo, come indicato dal modello “input-output” e quello delle “filiere produttive”. Si illustri il ruolo della domanda nello stimolare l’innovazione secondo il modello del TKM.


DOMANDA 3

· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e le politiche industriali del fattore produttivo “territorio”.
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 10. I sistemi regionali di innovazione, 12. La gestione della conoscenza e il knowledge management territoriale, 14. Le reti di conoscenza nelle città; 15. Le politiche dell’innovazione in Europa
· In particolare, si illustri il ruolo del territorio nel processo di sviluppo economico regionale dal lato della offerta (relazioni tra le imprese), dal lato della domanda (relazioni tra i consumatori) e dal lato delle istituzioni. Si illustri il concetto di “prossimità territoriale” nelle teorie dei sistemi regionali di innovazione. Si illustri il ruolo del fattore “accessibilità" nell’approccio del TKM. Si illustri il ruolo dei “nuovi mercati guida” nel trainare lo sviluppo economico nazionale. Si illustri il diverso ruolo del territorio rispettivamente nelle politiche industriali “orizzontali”, nelle politiche delle “smart cities”, nelle politiche dei “Regional Innovation Systems” e in quelle dei “network di innovazione” e nelle politiche dei “centri di eccellenza”.


Appello d’esame: 12 gennaio 2021

DOMANDA 1
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali del concetto di “competenze”. 
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 3. Le concettualizzazioni della tecnologia e dell’innovazione, 4. La creazione della conoscenza e competenze, 7. Il modello dei distretti industriali e dei network territoriali, 12. La gestione della conoscenza e il knowledge management.
· In particolare, si illustri sinteticamente la relazione tra competenze e routine organizzative secondo l’approccio evolutivo, la distinzione tra competenze e conoscenza, la dimensione contestuale, inerziale e organizzativa delle competenze, il ruolo delle competenze nella teoria di Becattini del distretto industriale, la relazione tra competenze e conoscenza sintetica, analitica e simbolica e il ruolo dei “centri di competenza” nei network di innovazione.

 DOMANDA 2
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali del modello dei “network”. 
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 5. Nuove forme di organizzazione a rete delle imprese moderne, 7. Il modello dei distretti industriali e dei network territoriali, 11. Il modello dei network e i processi di apprendimento.
· In particolare, si illustrino sinteticamente la relazione tra l’evoluzione dei modelli organizzativi delle imprese nelle fasi di sviluppo italiano/europeo, l’evoluzione recente verso un modello di network sotto l’aspetto industriale, territoriale e istituzionale dei distretti industriali a partire dagli anni ’90, l’evoluzione dei network dalle “reti ecologiche” alle “reti identitarie” e alle “reti strategiche”.

 DOMANDA 3
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e le politiche industriali del modello della “governance” delle relazioni tra istituzioni e imprese. 
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 1. La teoria dell’impresa; 10. I sistemi regionali di innovazione, 11. Il modello dei network e i processi di apprendimento interattivo, 12. La gestione della conoscenza e il knowledge management, 15. Le politiche dell’innovazione in Europa.
· In particolare, si illustri sinteticamente: l’impresa come struttura di governance delle relazioni tra attori interni e esterni, il ruolo della governance nel distinguere il cluster di Porter dai distretti secondo Becattini, la relazione della governance con il concetto di “prossimità istituzionale” tra gli attori nella teoria della prossimità, il ruolo della governance nell’approccio del TKM, il concetto della governance nelle politiche industriali nelle cosiddette “coordinated market economies”.  


Appello d’esame: 29 ottobre 2020

DOMANDA 1
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali dei limiti della “teoria neoclassica dell’impresa” come indicato dalle teorie più recenti.  
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 1. La teoria dell’impresa; 2. Regimi tecnologici e pattern settoriali dell’innovazione, 3. Le concettualizzazioni della tecnologia e dell’innovazione, 4. Creazione della conoscenza e competenze.
· In particolare, si illustri sinteticamente la critica al realismo della teoria neoclassica, l’assenza di un ruolo specifico dell’imprenditore, come indicato da Schumpeter e la scuola austriaca, e dei manager, come indicato dalla teoria comportamentale e dalla funzione di squadra, l’assenza dei diversi tipi di economie di scala e di cumulatività indicati dalla teoria evolutiva, e si illustri l’esistenza di limiti alla dimensione dell’impresa secondo Nelson e Winter e la differenza tra informazione e processi interattivi di creazione della conoscenza.


 DOMANDA 2
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali dei servizi moderni basati sulla conoscenza sia alle imprese che alle persone. 
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 8. Il processo di sviluppo nei sistemi produttivi regionali; 12. La gestione della conoscenza e il knowledge management territoriale; 13. Lo sviluppo dei servizi basati sulla conoscenza; 14. Le reti di conoscenza nelle città.
· In particolare, si illustrino sinteticamente la relazione tra lo sviluppo dei servizi basati sulla conoscenza e lo sviluppo degli altri settori/ fattori di un sistema produttivo regionale, e il loro ruolo come “bridging institutions” o “istituzioni ponte” nell’accessibilità tra gli attori, il ruolo chiave delle risorse umane qualificate nei KIS, relazione stretta tra il ruolo crescente dei servizi e l’importanza crescente del tempo o della velocità nell’organizzazione di un’economia moderna.


 DOMANDA 3
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e le politiche industriali dei fattori che ostacolano la ripresa degli investimenti fissi e in particolare si illustrino le caratteristiche del processo di finanziarizzazione. 
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 1. La teoria dell’impresa; 9. I sistemi nazionali di innovazione; 11. Il modello dei network e i processi di apprendimento interattivo, 15. Le politiche dell’innovazione in Europa 
· In particolare, si illustri sinteticamente: i fattori interni e esterni che ostacolano la ripresa degli investimenti, il ruolo del sistema finanziario nei sistemi nazionali di innovazione, l’approccio finanziario alle decisioni di investimento e il tasso di rendimento interno, gli effetti della volatilità e della variabilità delle aspettative, i limiti del modello del “shareholder capitalism” verso il “stakeholder capitalism”.



Appello d’esame: 8 settembre 2020

DOMANDA 1
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali del concetto di “competenze”. 
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 3. Le concettualizzazioni della tecnologia e dell’innovazione, 4. La creazione della conoscenza e competenze, 7. Il modello dei distretti industriali e dei network territoriali, 12. La gestione della conoscenza e il knowledge management.
· In particolare, si illustri sinteticamente la relazione tra competenze e routine organizzative secondo l’approccio evolutivo, la distinzione tra competenze e conoscenza, la dimensione contestuale, inerziale e organizzativa delle competenze, il ruolo delle competenze nella teoria di Becattini del distretto industriale, la relazione tra competenze e conoscenza sintetica, analitica e simbolica e il ruolo dei “centri di competenza” nei network di innovazione.

 DOMANDA 2
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali del modello dei “network”. 
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 5. Nuove forme di organizzazione a rete delle imprese moderne, 7. Il modello dei distretti industriali e dei network territoriali, 11. Il modello dei network e i processi di apprendimento.
· In particolare, si illustrino sinteticamente la relazione tra l’evoluzione dei modelli organizzavi delle imprese e le fasi di sviluppo italiano/europeo, l’evoluzione recente del modello dei distretti industriali a partire dagli anni ’90 sotto l’aspetto industriale, territoriale e istituzionale, l’evoluzione dalle “reti ecologiche” alle “reti identitarie” e alle “reti strategiche”.

 DOMANDA 3
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e le politiche industriali del concetto di “governance” tra istituzioni e imprese. 
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 1. La teoria dell’impresa; 10. I sistemi regionali di innovazione, 11. Il modello dei network e i processi di apprendimento interattivo, 12. La gestione della conoscenza e il knowledge management, 15. Le politiche dell’innovazione in Europa.
In particolare, si illustri sinteticamente: l’impresa come struttura di governance delle relazioni tra attori interni e esterni, il ruolo della governance nel distinguere il cluster di Porter, dai distretti di Becattini e dal concetto di “prossimità istituzionale” tra gli attori nella teoria della prossimità, il ruolo della governance nel approccio del TKM, il concetto della governance nelle politiche industriali nelle cosiddette “coordinated market economies”.  


Appello d’esame: 14 luglio 2020

DOMANDA 1
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali del concetto di “apprendimento”. 
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 2. Regimi tecnologici e pattern settoriali dell’innovazione, 3. Le concettualizzazioni della tecnologia e dell’innovazione, 4. La creazione della conoscenza e competenze, 5. Le nuove forme di organizzazione a rete nelle imprese moderne.
· In particolare, si illustri sinteticamente la cumulatività dei processi cognitivi, la diversa importanza dei processi di apprendimento nei settori di Pavitt e nel modello di Nelson e Winter, la distinzione tra i diversi tipi di apprendimento, il carattere locale e contestuale dei processi di apprendimento, il ruolo delle competenze tacite, i rapporti di tutorship e di leadership tra le imprese e i processi di apprendimento.

DOMANDA 2
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e sulle politiche industriali delle strette relazioni tra i “servizi” e le “città”. 
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 13. lo sviluppo dei servizi basati sulla conoscenza; 14. Le reti di conoscenza nelle città.
· In particolare, si illustrino sinteticamente le relazioni tra agglomerazione urbana e servizi, i fattori della esternalizzazione e di crescente integrazione dei servizi nell’industria, perché i servizi non sono considerati nel modello neoclassico dell’impresa, i fattori del ruolo crescente dei servizi nel consumo e nella qualità della vita nelle città, il ruolo delle risorse umane qualificate nei servizi secondo una “logica di servizio dominante”, il ruolo di economie di scala e dei costi di trasporto nella concentrazione spaziale, le politiche urbane per lo sviluppo dei servizi nelle città.

DOMANDA 3
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e le politiche industriali del concetto di “governance delle policy networks” tra gli attori locali. 
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 10. I sistemi regionali di innovazione, 11. Il modello dei network e i processi di apprendimento interattivo, 12. La gestione della conoscenza e il knowledge management, 15. Le politiche dell’innovazione in Europa.
· In particolare, si illustri sinteticamente: il ruolo degli attori nella teoria dei RIS, il concetto di “prossimità istituzionale” tra gli attori, il ruolo delle reti di attori nell’approccio della “institutional thickness”, nell’approccio della “entrepreneurial discovery” nella “smart specialization strategy”, nelle “strategy networks”, nella fase della “governance” del TKM, nei “centri di competenza” e infine il ruolo dei network tra le imprese e gli attori in un moderno “approccio sistemico” alla politica industriale.


Appello d’esame: 16 giugno 2020 

DOMANDA 1
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e le politiche industriali del concetto di conoscenza.
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 2. Regimi tecnologici e pattern settoriali dell’innovazione, 3. Le concettualizzazioni della tecnologia e dell’innovazione, 11. Il modello dei network e i processi di apprendimento interattivo, 12. La gestione della conoscenza e il knowledge management territoriale.
· In particolare, si illustri sinteticamente il ruolo della conoscenza nel modello neoclassico, nel modello di Schumpeter e di Pavitt, nella teoria di Nelson e Winter, nel caso dei network di imprese, nella formazione professionale, nel modello dei network e in un approccio cognitivo alle reti di conoscenza, nei diversi tipi di conoscenza, nel modello del KM e in quello del TKM.

DOMANDA 2
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e le politiche industriali del concetto di “territorio”.
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 7. Il modello dei distretti industriali e il modello dei network territoriali, 8. Il processo di sviluppo nei sistemi produttivi regionali, 10. I sistemi regionali di innovazione, 14. Le reti di conoscenza nelle città
· In particolare, si illustri sinteticamente il ruolo del territorio nella definizione teorica e statistica dei distretti industriali e sua evoluzione nel concetto di network territoriale, nel modello dei 6/8 driver dello sviluppo locale, nella teoria della dinamica di prossimità, nell’approccio della smart specialization, nel modello di Christaller e della teoria della localizzazione, nel ruolo dei costi di trasporto sulla diffusione e concentrazione delle attività produttive, nelle politiche urbane e nei rapporti tra territorio-produzione- consumo-governo, nelle città industriali e nelle città post-industriali del “ben-vivere”.

DOMANDA 3
· Si illustrino le caratteristiche e gli effetti sulla dinamica industriale e le politiche industriali del concetto di “istituzioni”.
· Si faccia riferimento specifico a quando indicato nelle lezioni: 7. Il modello dei distretti industriali e il modello dei network territoriali, 9. I sistemi nazionali di innovazione, 10. I sistemi regionali di innovazione, 13. Lo sviluppo dei servizi basati sulla conoscenza, 15. Le politiche dell’innovazione in Europa
· In particolare, si illustri sinteticamente: la dimensione istituzionale dei network territoriali e della istitutional thickness, il ruolo del governo USA e Giapponese nelle politiche industriali, il ruolo dei servizi come intermediari, l’evoluzione dei modelli di politica industriale dagli anni ’60 fino ai giorni nostri in parallelo alla evoluzione delle caratteristiche del sistema produttivo.





CONTINUARE SU QUESTO FORMATO 
TIMES 11 - MASSIMO SEI PAGINE
TERMINE ALLE ORE 16.45


NOME………………….COGNOME………………..
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